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Domenica la XVI Giornata Nazionale della SLA
Oggi centinaia di Comuni s’illumineranno di verde in segno di Solidarietà
Una serata straordinaria ha 
aperto ufficialmente le ce-
lebrazioni della Giornata 
Nazionale SLA a Brescia, in 
Piazza Arnaldo. Il cuore 
della città e della movida si 
è trasformato in un luogo 
di costruzione di nuove re-
lazioni e solidarietà. Un 
mix di arte, musica e spet-
tacolo ha dato vita a un in-
contro intergenerazionale 
che ha sensibilizzato sul si-
gnificato di vivere con la 
Sla e, soprattutto, sull’im-
portanza di essere una co-
munità inclusiva e solidale. 
Migliaia di persone hanno 

affollato Brescia, Capitale 
della Cultura 2023 insieme 
a Bergamo, per salutare la 
16ma edizione di questa 
manifestazione straordina-
ria, che si svolgerà il 16 e 17 
settembre, coinvolgendo 
tutte le regioni italiane in 
un’eccezionale maratona di 
iniziative. Sotto l’Alto Pa-
tronato del Presidente della 
Repubblica, la Giornata 
Nazionale SLA unisce il 
paese promuovendo i di-
ritti delle persone con Sla, 
la ricerca scientifica e l’as-
sistenza. 
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In Italia nel 2022 è stato av-
viato a riciclo il 73,6% degli 
imballaggi in alluminio im-
messi sul mercato (ovvero 
60.200 tonnellate): un tra-
guardo che ha già consentito 
di superare abbondante-
mente gli obiettivi comunitari 
fissati per il 2025 (50%) e il 
2030 (60%). L’efficienza del si-
stema italiano è ancor più 
evidente se si analizza lo 
spaccato del tasso di riciclo 

per le sole lattine in alluminio 
per bevande, pari al 91,6% 
per il 2022. Un risultato da re-
cord, in linea con quello dei 
paesi i cui sistemi sono basati 
sul deposito cauzionale e di 
gran lunga superiore al tasso 
medio di riciclo europeo del 
73%. ‘Riciclo Alluminio: Italia 
leader in Europa. Rischi e op-
portunità nei nuovi scenari 
economici e normativi’.

a pagina 4

a pagina 6 a pagina 7a pagina 6

Domenica è la Giornata 
Mondiale della Merenda

a pagina 4

Riciclo dell’Alluminio: 
l’Italia è leader in Europa

‘Rischi e opportunità nei nuovi scenari economici e normativi’

a pagina 2  a pagina 3

IL CONTRIBUTO DELL’INDUSTRIA  
DELL’ALLUMINIO ALLA DECARBONIZZAZIONE



PRIMO PIANOVENERDÌ 15 SETTEMBRE 20232

Questo i l  t i tolo del la  con-
ferenza tenutasi  questa  
mattina a Roma indetta da 
Cial  i l  Consorzio Nazio-
nale Imballaggi  Alluminio 
con l ’obiett ivo di  rendere 
noti  i  r isultati  derivati  dal-
l ’attività di  recupero degli  
imballaggi  di  a l luminio 
giunti  a l  termine del  loro 
c ic lo  di  vi ta ,  provenienti  
dalla raccolta differenziata 
effet tuata dai  s ingol i  Co-
muni. L’incontro ha fornito 
anche l ’occasione per  pre-
sentare i  r isultat i  del  re-
cente  dossier  ‘Miniere  
Urbane’  condotto da Duc-
cio Bianchi,  studioso di po-
l i t iche ambiental i ,  che 
evidenzia per  i l  prossimo 
futuro un deciso trend di  
cresci ta  a  l ivel lo  globale  
del l ’ut i l izzo di  al luminio,  
sia primario sia da riciclo.  
Roberta Niboli ,  past Presi-
dent  di  Assiral -Associa-
zione dei  raff inatori  di  
Alluminio,  ha inoltre  evi-
denziato i l  contributo for-
nito dal l ’ industr ia  del  
settore di  r i fer imento al  

processo di  decarbonizza-
zione.  “L’al luminio è  i l  
material  sharing per eccel-
lenza – afferma Giusi  Car-
nimeo,  direttore generale  
Cial  –  Qualsiasi  prodotto,  
al  termine del  suo ciclo di  
vi ta ,  ha di  fronte due 
strade.  O viene dismesso e 
successivamente smalt i to ,  
oppure,  se possibile,  viene 
recuperato e  successiva-
mente r ic ic lato o r iut i l iz-
zato.  Da questo punto di  
vista  l ’a l luminio è  un ma-
teriale  con caratter ist iche 
intr inseche straordinarie .  
Impiegato per  real izzare 
mil ioni  di  prodott i ,  è  r ic i -
c labi le  al  100% e al l ’ inf i -
nito .  È infatt i  in  grado di  
conservare in eterno le sue 
proprietà strutturali .  Basti  
pensare che ol tre  i l  75% 
del l ’a l luminio da sempre 
prodotto è  tutt ’ora in c ir-
colo.  Da sempre Cial  s i  fa  
portavoce di  un concetto 
evoluto di  sostenibi l i tà ,  
basato sul la  cooperazione 
fatt iva di  tutt i  gl i  at tori  
coinvolti nella filiera, dalle 

imprese al la  pubblica  am-
ministrazione,  a i  c i t tadini  
affinché concorrano al  rag-
giungimento dei  più sf i -
danti  traguardi  nei  
moderni modelli  di  produ-
zione,  consumo e riciclo.  È 
una questione di responsa-
bi l i tà  c ircolare”.  I l  nostro 
Paese è  un esempio part i-
colarmente virtuoso.  “I l  
100% della produzione ita-
liana di alluminio proviene 
dal  r ic ic lo .  La produzione 
di  al luminio da r ic ic lo  r i -
spetto a una produzione ex 
novo permette  un r ispar-
mio energet ico di  c irca i l  
95% ed evita  emissioni  
serra pari  a  423mila  ton-
nel late  di  CO2 – spiega 
Cial  –  Grazie  al la  legge-
rezza del  materiale ,  inol-
tre ,  i l  packaging in 
alluminio rappresenta solo 
lo 0,5% del peso del packa-
ging complessivo immesso 
sul  mercato.  Parl iamo in-
fatt i  di  81.800 tonnel late  
( lat t ine,  vaschette ,  scato-
let te ,  bombolette ,  tubett i ,  
foglio sotti le ,  ecc…) su un 

totale  di  ol tre  14.500.000 
tonnellate complessive de-
r ivate  dai  sei  principal i  
material i  di  imballaggio”.   
“Questo perché,  negl i  ul-
t imi  20 anni ,  i l  comparto 
globale  del  packaging in 
al luminio è  stato caratte-
r izzato da una costante  
evoluzione in chiave am-
bientale  tesa a  r idurre lo  
spessore e  di  conseguenza 
i l  peso (misurabi le  in  
grammi) .  Grazie  al la  r i -
cerca,  i l  peso di una lattina 
per bevande da 33 cl  è pas-
sato dai  14g del  2000 ai  
12,2g attual i ,  con un calo 
del  12%.  Per  la  tutela  
del l ’ambiente,  sono 
grammi ‘pesantissimi’  che,  
molt ipl icat i  per  i  mil ioni  
di  lat t ine prodotte  ogni  
anno,  s i  trasformano in 
tonnel late  r isparmiate  in 
fase di  produzione”,  r i -
marca i l  Consorzio.   In  
tema di  imballaggi  t iene 
banco la  quest ione del  
nuovo Regolamento Ue.  A 
novembre 2022 la Commis-
sione Europea ha presen-
tato una proposta di  
Regolamento,  noto come 
Ppwr (Packaging and Pac-
kaging Waste Regulation) ,  
che indica nuovi parametri  
operativi  e nuovi obiettivi  
in tema di imballaggio e di  
smalt imento dei  r i f iut i  da 
imballaggio.  L’obiett ivo è  
aumentare la  c ircolari tà  

dei  prodott i  puntando sul  
r iut i l izzo del  packaging a  
scapito del  r ic ic lo .   “Pur 
condividendo la f inalità di  
prevenire la produzione di 
rif iuti  di  imballaggio,  pre-
occupa che gli  obiett ivi  di  
r iut i l izzo,  in  part icolare  
quel l i  per  al imenti  e  be-
vande, manchino di solide 
anal is i  sc ienti f iche pro-
dotto per  prodotto.  Rite-
niamo che l ’approccio più 
equilibrato e adatto per ot-
t imizzare la  sostenibi l i tà  
ambientale  del l ’uso degl i  
imballaggi  s ia  quel lo  di  
consentire  agl i  Stat i  mem-
bri  di  bi lanciare  caso per  
caso la  scel ta  del la  mi-
gl iore  soluzione tra  r iut i -
l izzo e/o r ic ic lo  
preservando sia l ’obiettivo 
principale  del  Regola-
mento s ia  la  vocazione,  
anche infrastrutturale,  del  
s ingolo Stato membro.  Gli  
obiettivi del Ppwr sono ov-
viamente condivisibi l i .  
Non è  però una quest ione 
di  f inal i tà ,  ma di  metodo.  
I l  r iciclo,  al la base del  no-
stro s istema nazionale  di  
gest ione dei  r i f iut i  da 
ormai 25 anni, ha permesso 
che in Italia sia stato possi-
bi le  raggiungere r isultat i  
eccellenti”,  conclude Giusi  
Carnimeo.  In I tal ia  s i  pri -
vilegia i l  r iciclo di  qualità 
attraverso la raccolta diffe-
renziata  che,  da più di  25 

anni ,  è  estesa a tutte  le  t i -
pologie di imballaggi in al-
luminio,  non solo a quelle  
più reddit izie  e  faci l i  da 
raccogliere – spiega il  Con-
sorzio –  È questa  la  diffe-
renza tra  i l  cosiddetto 
‘c losing loop’ ,  dove una 
singola t ipologia di packa-
ging viene raccolta  in  ma-
niera selet t iva e  r ic ic lata  
per ottenere lo stesso pro-
dotto e  i l  ‘metal  to  metal  
loop’  che caratter izza i l  
modello italiano e che pre-
vede la raccolta e la massi-
mizzazione del recupero di 
tutte le t ipologie di imbal-
laggi ,  e  un (r i )ut i l izzo al -
largato del l ’a l luminio 
r ic ic lato,  senza l imit i  ap-
plicativi .   “La proposta del 
Regolamento nel la  sua 
struttura attuale  impone 
soluzioni che non tengono 
conto delle strade già per-
corse,  spesso con ottimi ri-
sultat i ,  dai  s ingol i  Stat i .  
Nel  caso del l ’ I tal ia ,  non 
solo l ’ intero s istema che 
coinvolge imprese,  lavora-
tori  e tecnologie è stato co-
struito con successo sul  
r ic ic lo ,  ma è  stato f inora 
possibi le  raggiungere con 
anni  di  antic ipo gl i  obiet-
t ivi  di  r ic ic lo  sui  s ingol i  
material i  di  imballaggio 
imposti  dal le  at tual i  nor-
mative europee emanate in 
forma direttiva”,  conclude 
Cial .   

‘Riciclo Alluminio: Italia leader in Europa. Rischi e opportunità 
nei nuovi scenari economici e normativi’
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“Entro i l  2030,  la  domanda 
globale  di  a l luminio  au-
menterà  di  quasi  i l  40% 
passando dalle  attuali  86,2 
Mt a  119 ,5  Mt.  E  ta le  cre-
sc i ta  sarà  in  buona parte  
t ra inata  dal la  t ransiz ione 
ecologica.  Ad esempio,  nel  
set tore  automobi l is t ico  e  
più in  generale  nei  t ra-
sport i ,  l ’ormai  inarresta-
bi le  processo di  
e let tr i f icazione compor-
terà  un crescente  impiego 
di  component i  in  a l lumi-
nio .  Di  par i  passo lo  svi -
luppo del  fotovolta ico  ( i  
pannelli  sono costituiti  per 
l ’88% da al luminio)  deter-
mineranno una domanda 
di  a l luminio  aggiunt iva  
pari  a  c i rca  10  mil ioni  di  
tonnel late  annue”.  Così  
Duccio  Bianchi ,  s tudioso 
di  pol i t iche  ambiental i ,  
presenta  i  r isul tat i  del  re-
cente  dossier  ‘Miniere  Ur-
bane’ ,  in  occasione del la  
conferenza ‘Ric ic lo  Al lu-
minio:  I ta l ia  leader  in  Eu-
ropa.  Rischi  e  opportunità 
nei  nuovi  scenari  econo-
mici  e  normativi ’ ,  indetta  

da Cial -Consorzio  Nazio-
nale Imballaggi Alluminio.  
Lo s tudio  di  Bianchi ,  con-
sulente  e  r icercatore  in  
mater ia  di  pianif icazione 
ambientale  e  di  gest ione 
dei  r i f iuti ,  sottol inea inol-
tre  che  in  Europa ben i l  
79% del l ’a l luminio  post -
consumo è r iciclato (era i l  
65% del  2005)  e  che  gl i  
scart i  pre-consumo hanno 
un tasso di  r ic ic lo  poco 
meno che total i tario.  Ma – 
s tando ai  r isul tat i  del lo  

s tudio  –  un incremento a  
l ivel lo  globale  di  a l lumi-
nio da r ic ic lo  è  comunque 
fortemente  auspicabi le .  
Anche per  motivi  ambien-
ta l i  dal  momento che la  
produzione di  a l luminio  
primario ha un importante 
impatto  ambientale :  a  
fronte di  emissioni  di  CO2 
pari  a  0 ,5  t  per  ogni  ton-
nellata di  al luminio secon-
dario ,  la  media  mondiale  
della produzione primaria 
è  di  c irca 17 t  di  CO2 (ov-

vero 34  vol te  quel la  del -
l ’al luminio secondaria) .   I l  
nostro  Paese  è  i l  pr imo 
produttore  europeo di  a l -
luminio  r ic ic lato ,  s ia  per  
quantità di  produzione sia 
in  termini  di  rot tame im-
piegato .  Nel  2021 la  pro-
duzione nazionale  di  
a l luminio  secondario  ha 
raggiunto i  massimi  s to-
r ic i ,  raggiungendo quota  
954mila  tonnel late .  Ma la  
s trada è  ancora  migl iora-
bi le :  incrementando la  

massa complessiva del  ma-
ter ia le  raccol to  e  r idu-
cendo le  ‘perdi te  di  
mater ia le ’ .  Cont i  a l la  
mano,  lo  s tudio evidenzia  
infatt i  che,  a  fronte di  una 
potenziale  presenza di  
circa 167mila tonnellate di  
a l luminio  nei  r i f iut i  ur-
bani ,  v i  è  una ‘perdita ’  di  
alluminio,  apparentemente 
non riciclato o recuperato,  
di  c irca 65mila tonnellate ,  
poco meno del  40% del  to-
tale.  È soprattutto sul  ver-

sante ‘r i f iuti  ingombranti ’  
che  es is tono i  maggior i  
spazi  di  migl ioramento.  
“Bast i  pensare  che dal la  
gestione dei  r i f iuti  ingom-
brant i ,  cui  aff luiscono 
c irca  60mila  tonnel late  di  
a l luminio ,  s i  recuperano 
oggi  meno di  1 .500 tonnel-
late  di  a l luminio  a  causa 
del l ’assenza (o  del la  im-
propria  gest ione)  dei  di -
sposi t ivi  di  cat tura  dei  
metal l i  non ferrosi” ,  con-
clude Duccio Bianchi .   

“Entro il 2030, la domanda globale di alluminio aumenterà di quasi il 40% passando dalle attuali 86,2 Mt a 119,5 Mt” 

Trend in crescita a livello globale per l’uso di alluminio

Per quanto concerne il  set-
tore dell’alluminio prove-
niente da raffinazione, 
l’Italia primeggia in Europa 
da oltre 10 anni (escluso il  
biennio 2017-2018). Ne pro-
duciamo ben 717mila le 
tonnellate (contro le 
473mila della Germania e le 
300mila della Spagna).  
Questo quanto evidenziato 
da Roberta Niboli, Past Pre-
sident di Assiral,  Associa-
zione Italiana Raffinatori 
Alluminio, in occasione 
della conferenza ‘Riciclo 
Alluminio: Italia leader in 
Europa. Rischi e opportu-
nità nei nuovi scenari eco-
nomici e normativi’, indetta 
da Cial-Consorzio Nazio-
nale Imballaggi Alluminio.  
Secondo quanto emerso, dal 
punto di vista dell’am-
biente il dato è importante, 
visto che l’alluminio da ri-
ciclo richiede il  95% di 
energia in meno rispetto al-
l ’alluminio primario da 
bauxite.  È quello dei tra-

sporti,  il  principale settore 
di destinazione delle leghe 
di alluminio (70%) seguito 
dalla meccanica (12%), dal-
l’elettromeccanica (8%) e 
dall’edilizia (7,5%). Con le 
ulteriori esigenze di alleg-
gerimento, lo stimolo verso 
l’elettrificazione e l ’au-
mento della quota di veicoli 
più grandi e di fascia alta,  
i l  contenuto di alluminio 
nei veicoli  aumenterà nei 
prossimi anni.  Così come 
aumenterà in tanti altri set-
tori. È dunque evidente che 
il rottame di alluminio rap-
presenti una fondamentale 
banca energetica – questa la 
riflessione emersa dal di-
battito – Occorre limitarne 
l’esportazione proprio per 
evitare la perdita di una 
materia prima che può es-
sere facilmente recuperata e 
riutilizzata per creare allu-
minio con un dispendio di 
energia molto inferiore ri-
spetto alla produzione ex-
novo. L’equazione è 

semplice:  se esportiamo 
rottame perdiamo energia e 
anche materia prima dispo-
nibile per alimentare l’ in-
tera fil iera manifatturiera 
europea.  “Se il  f ine del 
Cbam – Carbon Border Ad-
justment Mechanism (che 
prevede una tassa sul car-
bonio su alcuni prodotti  
importati) è quello di tute-
lare l’industria europea, c’è 
i l  rischio che l’Europa, 
avendo una forte dipen-
denza per l ’alluminio pri-
mario da bauxite da Paesi 
extra-Eu, si ritrovi a pagare 
costi aggiuntivi sull’import 
di materiale di cui comun-
que abbiamo bisogno. Sarà 
importante a livello euro-
peo sia aumentare la per-
centuale di riciclo sia la 
possibilità di avere allumi-
nio primario e le altre ma-
terie prime accessibili  e a 
costi  che permettano di 
competere a livello glo-
bale”, conclude Roberta Ni-
boli. 

Le dichiarazioni di  Roberta Niboli, Past President di Assiral 

“Col riciclo -90% di emissioni”
L’alluminio da riciclo richiede il 95% di energia in meno rispetto all’alluminio primario 

Il contributo alla decarbonizzazione

“L’alluminio primario pro-
dotto in Europa ha un im-
patto in termini di  CO2 
pari a 6,7 tonnellate di CO2 
per tonnellata di alluminio; 
con l’alluminio da riciclo si 
può ridurre del 90% questo 
impatto,  grazie al  minor 
consumo energetico, alla ti-
pologia di materiale utiliz-
zato,  arrivando ad una 
emissione di 0,44 t  di  
CO2”. Così Roberta Niboli,  

Past  President di  Assiral ,  
Associazione Italiana Raffi-
natori  Alluminio,  in occa-
sione della conferenza 
‘Riciclo Alluminio:  Italia 
leader in Europa. Rischi e 
opportunità nei  nuovi sce-
nari  economici  e norma-
tivi’ ,  indetta da 
Cial-Consorzio Nazionale 
Imballaggi Alluminio.   
“Oggi la domanda di allu-
minio in Europa è pari  a 

circa i l  36%; per effetto 
della transizione energetica 
e della transizione all’auto 
elettrica si  prevede che la 
domanda europea di allu-
minio al  2050 sarà pari  al  
50% del mercato.  Questo,  
se la nostra industria sarà 
pronta e avrà investito per 
rendere sempre più sosteni-
bile la produzione, permet-
terà una riduzione di CO2 
emessa del 50%”, spiega.  
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La merenda:  accanto a  co-
lazione,  pranzo e  cena,  i  
t re  pi lastr i  del l ’a l imenta-
zione quotidiana,  gli  spun-
t ini  del  matt ino e  del  
pomeriggio sono una parte 
molto  importante  del la  
dieta  ideale  dei  bambini .  
Per  chi  fa  una prima cola-
zione adeguata ,  infat t i ,  
una piccola  merenda a  
metà matt inata è  uti le  per  
mantenere  costante  l ’a t -
tenzione durante la  scuola 
e  per  arr ivare  meno affa-
mati  a l l ’ora  di  pranzo.  
Mangiando meno e spesso 
ci  s i  assicura una “scorta” 
energet ica  costante  senza 
affat icare  la  digest ione 
evi tando sonnolenza e  
s tanchezza.  Una merenda 
equi l ibrata  incide sul  be-
nessere  migl iorando l ’a t -
tenzione,  la  
concentrazione e non solo:  
anche le  performance f is i -
che di  un pomeriggio pas-
sato a giocare o a praticare 
sport ,  se accompagnate da 
una merenda adatta ,  
ideale al lo st i le  di  vita del  
bambino è  un benef ic io  
degno di nota.  Ma è ancora 
lunga la  s trada da percor-
rere  per  fornire  a i  bam-
bini ,  a i  geni tor i  e  agl i  
educator i ,  le  soluzioni  

concrete,  a  misura di  bam-
bino,  sul la  corret ta  a l i -
mentazione.  Dall ’ indagine 
condotta dall ’associazione 
no profit  Fondo Scuola Ita-
l ia  per  Nutr ipiat to  e ,  gra-
zie  a l la  col laborazione 
degli  insegnanti  raggiunti ,  
r isulta che le  merende più 
“popolari” sono per i l  58% 
quel la  sa lata ,  i l  21% la  
dolce,  solo i l  5% considera 
un’al ternat iva  salutare  
come ad es .  f rut ta ,  f rut ta  
secca ,  ortaggi ,  yogurt ,  i l  
9% le  bevande e ,  pur-
troppo,  i l  7% non porta  
nulla a scuola.  Altro dato:  
i l  73% degli  alunni sa poco 
o nulla delle  differenze tra 
i  divers i  gruppi  a l imen-
tari .  Alla domanda rivolta 
agl i  insegnant i :  “secondo 
lei  quale è  la  maggior dif-
f icol tà  per  le  famigl ie  nel  
far  mangiare  i  bambini  in  
modo equil ibrato?”  s i  evi-
denzia,  dalle  r isposte,  una 
particolare diff icoltà delle  
famigl ie  nel la  gest ione e  
nel l ’organizzazione di  
questo aspetto importante.  
Pers ino la  merenda,  che  
dovrebbe essere  una cosa  
semplice  e  prat ica ,  non 
viene considerata come un 
pasto  fondamentale  e  
spesso è  monotona:  più 

dell ’80% dei  bambini  man-
gia  sempre gl i  s tess i  c ibi ,  
i l  13% la consuma di  fretta 
e i  r imanenti  addirittura la 
sa l tano.  Un dato  più con-
fortante  r iguarda l ’ idrata-
zione:  l ’82% beve in classe 
o  durante  gl i  interval l i ,  
l ’11% poco e  i l  7% non s i  
sa .  Le  s f ide  legate  a l l ’a l i -
mentazione dei  bambini ri-
mangono,  quindi ,  
s ignif icat ive .  Per  affron-
tarle Nutripiatto svolge un 
ruolo  fondamentale  nel -
l ’educare  i  bambini  e  g l i  
s tudent i  sul l ’ importanza 
di  una corret ta  a l imenta-
zione,  prevenendo malat -
t ie  legate al la  nutrizione e 
migl iorando i l  loro benes-
sere  compless ivo.  La  sua 
importanza r is iede nel la  
promozione di  abi tudini  
a l imentar i  sane che pos-
sono avere un impatto po-
s i t ivo sul la  sa lute  e  sul  
futuro dei  giovani .  Per un 

intero anno scolastico,  Nu-
tripiatto e  i l  Fondo Scuola 
Ital ia  hanno unito le  forze 
per  approfondire  i  temi  
dell ’al imentazione dei  gio-
vani  s tudent i  i ta l iani  at -
traverso la diffusione della 
Guida Nutr ipiat to  nel le  
scuole di  tutto i l  Paese.  La 
guida Nutr ipiat to  per  le  
Scuole  è  s tata  creata  per  
offr ire  giochi  e  consigl i  a i  
bambini  su come adottare  
una corret ta  a l imenta-
zione,  contribuendo così  a  
combattere  i l  problema 
crescente  del l ’obesi tà  in-
fantile e delle malattie cor-
re late .  Dunque,  la  Guida 
Nutr ipiat to  per  la  Scuola ,  
festeggia  i l  suo primo an-
niversar io  in  coincidenza 
con la  Giornata  Mondiale  
del la  Merenda i l  17  set -
tembre 2023.  “I  r isul tat i  
raggiunti  f inora sono stati  
promettent i ,  con un au-
mento s ignif icat ivo del la  

consapevolezza degl i  
a lunni  r iguardo al l ’ inte-
resse  di  una corret ta  a l i -
mentazione e  
del l ’ importanza del le  
scelte al imentari  nella loro 
vita  quotidiana:  hanno in-
fatti  partecipato 199 scuole 
con ben 585 classi !  Inoltre,  
i l  programma ha forni to  
agl i  insegnant i  uno stru-
mento prezioso per  inte-
grare  l ’educazione 
a l imentare  nei  curr icol i  
scolast ic i”  commenta  Fa-
brizio Onida, Presidente di 
Fondo Scuola  I ta l ia .  La  
Giornata  Mondiale  del la  
Merenda rappresenta  
un’opportunità  ideale  per  
ce lebrare  i  progress i  rag-
giunt i  f inora  e  per  r i f le t -
tere  sul l ’ importanza di  
promuovere  uno st i le  di  
vita più sano tra i  giovani 
i ta l iani .  Durante  questo  
pr imo anno di  col labora-
zione,  Nutr ipiat to  e  i l  
Fondo Scuola I tal ia  hanno 
lavorato  con impegno per  
raggiungere  le  scuole  di  
tutte le  regioni  d’Ital ia,  of-
frendo formazione agli  in-
segnant i  e  mater ia l i  
educativi  per gl i  studenti .  
In  occasione del la  Gior-
nata  Mondiale  del la  Me-
renda,  Nutr ipiat to  e  i l  

Fondo Scuola  I ta l ia  invo-
gl iano tut te  le  scuole  i ta-
l iane a organizzare attività 
educative volte  a  promuo-
vere un’al imentazione cor-
ret ta  e  una merenda 
salutare e bilanciata tra gli  
a lunni .“Un anno di  col la-
borazione con Fondo 
Scuola  I ta l ia  è  s tato  grat i -
f icante,” ha affermato Ma-
nuela  Kron,  Head of  
Corporate  Affairs  and 
Marketing Consumer Com-
municat ion del  Gruppo 
Nestlé  in Ital ia  “Siamo en-
tusiasti  dei  r isultati  f inora 
raggiunt i  nel le  scuole ,  è  
importante infatt i  che pro-
get t i  educat ivi  come Nu-
tr ipiat to  vengano 
r iconosciut i  come stru-
menti  e ff icaci  per  cont i -
nuare  a  promuovere  e  
ampliare  buone prat iche 
nel  campo della nutrizione 
varia e  bi lanciata.  Non ve-
diamo l ’ora  di  cont inuare  
con le  tante  at t ivi tà  che ,  
grazie  a l le  Guide Nutr i -
piatto,  svi luppate insieme 
agli  esperti  dell ’Università 
Campus Bio-Medico di  
Roma,  sono val ide  a l leate  
per  s t imolare  la  consape-
volezza del  legame tra al i -
mentazione bi lanciata  e  
corrett i  st i l i  di  vita”.  

Il 73% degli alunni sa poco o nulla delle differenze tra i diversi gruppi alimentari. La guida Nutripiatto per la scuola e la collaborazione con Fondo Scuola Italia 

Domenica è la Giornata Mondiale della Merenda
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Nata per ricordare il  primo 
sit- in dei malati  di  SLA del 
2006 a  Roma,  questa  gior-
nata rappresenta l ’occa-
sione per  promuovere 
azioni  sol idal i ,  r innovare 
l ’at tenzione del l ’opinione 
pubblica e  del le  autori tà  
polit iche,  sanitarie e socio-
assistenziali  sulle esigenze 
di cura e assistenza dei pa-
zienti  con SLA. “La SLA 
cambia profondamente le  
nostre  vi te ,  è  un’espe-
r ienza che supera i  l imit i  
umani“,  ha dichiarato Ful-
via Massimell i ,  Presidente 
Nazionale  di  AISLA, l ’As-
sociazione Italiana Sclerosi 
Laterale Amiotrofica.  “Ac-
canto a coloro che combat-
tono questa malattia,  c’è la 
famigl ia ,  che svolge un 
ruolo fondamentale .  Mi-
gl iaia  di  persone sono so-
praffatte  da una 
responsabi l i tà  che com-
porta notti insonni, perdita 
di  lavoro e  isolamento so-
ciale .  In  quest i  quaran-
t ’anni ,  AISLA è cresciuta 
grazie  ai  volontari  che 
mettono a  disposizione i l  

loro tempo,  r isorse,  com-
petenze ed energie per far 
sentire  le  famigl ie  meno 
sole.  Celebrare la Giornata 
Nazionale nelle piazze ita-
l iane s ignif ica  far  sentire  
la nostra voce:  è un coro di 
numerose persone che s i  
uniscono in un unico 
NOI“.  Dunque,  domenica 
17 settembre,  oltre 300 vo-
lontari  saranno presenti  
nelle principali  piazze ita-
l iane.  Con una donazione 
di  sol i  10  euro,  chiunque 
potrà prendere parte  a  
questa importante causa e  
ottenere una del le  20mila  
prest igiose bott igl ie  di  
Barbera d’Asti  DOCG. 
L’obiettivo della campagna 
di  raccolta  fondi  è  soste-
nere l '”Operazione Sol-
l ievo” che mette in campo 
strumenti  e assistenza con-
creta  per  migl iorare la  
qual i tà  di  vi ta  del le  per-
sone con SLA e del le  loro 
famigl ie .  Dal  sostegno f i -
nanziario per  garantire  
l ’assistenza domici l iare  
continua,  a l  trasporto con 
mezzi  at trezzat i ,  dal  sup-

porto ai  progett i  di  va-
canze accessibi l i  in  I tal ia ,  
f ino al la  consulenza e  i l  
supporto per  le  prat iche 
burocrat iche,  legal i  e  pre-
videnzial i ,  AISLA è pre-
sente per le famiglie e con 
le  famigl ie .  In  I tal ia  c i  
sono più di  6 .000 persone 
che convivono con la SLA, 
una malattia neurodegene-
rat iva che cambia profon-
damente la vita di  chi ne è 
colpito,  con una progres-
sione rapida che porta alla 
perdita  del le  capacità  di  
movimento,  nutrizione,  re-
spiro e parola.  La Giornata 

Nazionale  SLA è rappre-
sentata  dal  colore verde,  
simbolo di  speranza e del-
l ’Associazione stessa.  Un 
colore che unisce nel la  
convinzione che la  r icerca 
riuscirà a sconfiggere que-
sta  malatt ia .  Domani ,  sa-
bato 16 settembre,  al  calar 
del  sole,  grazie al  Patroci-
nio del l ’ANCI (Associa-
zione Nazionale  Comuni 
Ital iani) ,  centinaia di  “Co-
muni  I l luminati”  hanno 
aderi to  al l ’ iniziat iva “Co-
loriamo l ’ I tal ia  di  Verde”,  
a  zero impatto ambientale  
perché prevede una sem-

plice gelatina o velina,  ap-
posta sopra l ’ i l lumina-
zione già  presente.  
L’accensione prenderà i l  
via con la presidente Mas-
simell i  a  Roma,  presso la  
Fontana del  Tri tone in 
Piazza Barberini .  Si  i l lumi-
neranno di  verde molt i  
a l tr i  s imboli  i ta l iani ,  tra  
cui  i l  Teatro Massimo di  
Palermo,  la  Reggia di  Ca-
serta ,  le  Porte  Antiche di  
Firenze,  la  Loggia di  Bre-
scia ,  la  Lanterna di  Ge-
nova,  lo  Sferister io  di  
Macerata,  la Mole Antonel-
l iana di  Torino,  la  Torre 
del la  Cit tà  di  Bari ,  i l  Pa-
lazzo Cà Loredan di  Vene-
zia, la Fontana del Nettuno 
a  Trento e  i l  Palazzo Co-
munale di Point Saint Mar-
t in in Val le  d’Aosta.  
Questo abbraccio di  tutta  
Italia alle persone con Sla è 
un messaggio per  non 
smettere  di  credere nel la  
possibi l i tà  di  una cura.  I l  
risultato di questa giornata 
è,  ogni anno, una Vigilia di 
speranza.  Numerose sono 
le iniziative collaterali ,  tra 

cui  convegni  scienti f ic i ,  
s f i late  di  moda,  part i te  di  
calc io ,  cene stel late  e  
molto al tro ancora,  tutte  
e lencate  sul  s i to  uff ic iale  
di  AISLA (www.aisla . i t )  
nella sezione dedicata alla 
Giornata Nazionale  SLA. 
Tutto ciò è possibile grazie 
ai  partner  storic i  del-
l ’evento,  tra cui la Regione 
Piemonte,  i l  Consorzio 
Barbera d’Asti  e  Vini  del  
Monferrato,  la  Camera di  
Commercio di Alessandria-
Asti ,  la  Fondazione Cassa 
di  Risparmio di  Ast i ,  
l ’Unione Industr iale  del la  
Provincia  di  Ast i  e  Visi t  
Piemonte.  Fondazione Me-
diolanum sostiene l ’evento 
per  i l  sesto anno consecu-
tivo,  raddoppiando i  primi 
50.000 euro che verranno 
raccolti ,  oltre al  coinvolgi-
mento dei  Family Ban-
ker.La Giornata Nazionale 
SLA rappresenta un mes-
saggio di  una società sem-
pre più inclusiva e  
consapevole,  pronta ad ac-
cogl iere  le  complesse esi -
genze della Comunità SLA. 

Oggi al calar del sole, e grazie al Patrocinio dell’ANCI, centinaia di Comuni s’illumineranno di verde in segno di Solidarietà 

Domenica è la XVI Giornata Nazionale della SLA

Nel Salotto di  Radio Roma 
TV “A Casa di  Amici” ,  in  
onda sul  Canale 14 del  di-
gitale terrestre,  torna l ’ap-
puntamento con la rubrica 
dal la  parent  coach,  con 
Danyla  De Vincent i is ,  che  
ha affrontato  un argo-
mento che r iguarda,  im-
mancabi lmente  tut te  le  
famigl ie .  Stavolta  è  s tato  
toccato  i l  tema del  rap-
porto fra madre e f igl i ,  ov-
vero la diff icoltà di  alcune 
madri  di  rapportarsi  con i  
propri  ragazzi ,  per  ecces-
sivo stress.  
A volte  le  donne,  per  lo  
più insoddisfat te ,  vorreb-
bero r isul tare  “mamme 
perfette”:  cosa comporta? 
È vero,  spesso succede.  
Talvolta  i l  nervosismo 
porta ad essere scontrosi  e  

questo  non aiuta  la  re la-
zione con i l  proprio  sé  
ideale .  Uno dei  problemi 
che riscontro tra le  mie pa-
zient i  è  che non dedicano 
tempo a sé stesse e questo 
non è un bene,  poiché non 
c ’è  modo di  r icar icare  le  
batterie a seguito degli  im-
pegni quotidiani .  
Cosa bisogna fare  per  af -
frontare  le  s i tuazioni  più 
stressanti?  
I l  mio consigl io  è  di  in-
staurare delle  routine quo-
t idiane,  prestando 
part icolare  at tenzione al  
momento del  r iposo,  con-
cedendosi  una piccola coc-
cola  che può essere  
rappresentata da una sem-
pl ice  t isana r i lassante  o  
mettere delle  creme di  bel-
lezza,  stare insieme al  pro-

prio  partner  in  modo di-
verso… Insomma,  trovare  
i l  tempo per  dedicare  at -
tenzioni  a sé stesse.  
Dunque bisogna imporci  
sulla “vita” per avere que-
sto  at teggiamento verso 
noi  stesse? 
Definire i  propri spazi,  più 
che imporre  le  es igenze 
personali ,  spiegando le no-
stre necessità.   
Al la  “mamma che vor-
rebbe essere  ideale” ,  cosa  
consigl ierest i  in  def ini -
t iva? 
Bisogna imparare  a  s tare  
bene con sé stesse e questo 
benessere  s i  r iverserà  cer-
tamente suoi propri figli .  È 
importante porre al  centro 
della nostra attenzione noi  
stesse:  come stai ,  come sei ,  
non come dovresti  essere.

Le parole del dottor Antonio Venece, CEO e fondatore di Geeks Academy 

Intelligenza Artificiale Generativa
“La separazione di una coppia con figli grandi: ecco cosa sapere” 

La parent coach Danyla De Vincentiis
Nel mondo sempre più di-
gitalizzato e tecnologica-
mente avanzato del 2023,  
l ’ Intell igenza Artif iciale 
Generativa sta emergendo 
come una forza trainante in 
molteplici settori. In questa 
intervista esclusiva con i l  
dottor Antonio Venece,  
CEO e fondatore di Geeks 
Academy, l ’Accademia in-
ternazionale di formazione 
digitale,  esploreremo l’uso 
e l ’ impatto dell ’Intell i-
genza Artif iciale Genera-
tiva nel mercato del lavoro. 
Scopriremo anche come 
questa tecnologia sta cre-
ando nuove opportunità 
professionali  e quali  sfide 
potrebbe comportare per i  
lavoratori esistenti.  
Quali sono gli utilizzi effet-
tivi dell’Intelligenza Artifi-
ciale Generativa? 
Dott.Venece: L’Intelligenza 
Artificiale Generativa, o IA 
Generativa,  è ampiamente 
util izzata in ambito crea-
tivo,  dalla produzione di 
immagini e video all ’ana-
lisi  del  testo,  inclusa l ’ap-
plicazione legale e la 
creazione di articoli  per 
blog.  Ha anche un ruolo 
cruciale nell’analisi e nella 
visualizzazione dei dati ,  
con applicazioni significa-
tive in campo sanitario.  
Inoltre,  viene sempre più 
adottata nell ’assistenza 
clienti ,  spesso senza che i l  
cliente si renda conto se sta 
interagendo con un chatbot 
o una persona. 
La tecnologia IA Genera-
tiva sta minacciando i posti 
di lavoro? 
Dott.Venece: Sì ,  è vero che 
alcune professioni, come la 
scrittura di articoli,  potreb-
bero vedere una riduzione 
dei posti  di lavoro a causa 
dell ’automazione generata 

dall ’IA. Tuttavia,  questa 
tecnologia sta anche cre-
ando nuove opportunità 
professionali ,  come diven-
tare addestratori  dell ’IA. 
Le aziende stanno introdu-
cendo sempre più stru-
menti di IA generativa per 
aumentare la produttività 
sul posto di lavoro,  i l  che 
potrebbe aiutare a preser-
vare i  posti  di  lavoro esi-
stenti.  
Qual è la crescente richie-
sta da parte delle aziende 
per acquisire competenze 
legate all’IA Generativa? 
Dott.Venece:  Le aziende 
stanno cercando professio-
nisti  o addirittura indivi-
dui con competenze nell’IA 
Generativa,  spesso chia-
mati  “Prompt Manager”.  
Questi  sono coloro che 
sanno come interrogare l’IA 
Generativa per ottenere ri-
sposte utili.  La crescente ri-
chiesta è dovuta al  fatto 
che le aziende riconoscono 
il  potenziale di questa tec-
nologia per migliorare la 
produttività.  È importante 
notare che queste compe-
tenze non sono limitate a 
specifiche lauree,  i l  che 
rende l ’apprendimento ac-
cessibile a tutti.  
Dove si  trova l ’IA Genera-

tiva e come possiamo uti-
lizzarla? 
Dott .Venece:  L’IA Genera-
tiva è onnipresente nelle 
tecnologie quotidiane. Puoi 
trovare esempi di essa in 
applicazioni come Bing e 
Google Bard, che forni-
scono risposte basate sul-
l’IA a domande specifiche. 
Queste tecnologie possono 
essere util izzate per otte-
nere informazioni,  creare 
contenuti  o addirittura ri-
solvere problemi pratici ,  
come la preparazione di ri-
cette personalizzate.  Que-
sto rende l ’IA Generativa 
accessibile a chiunque 
abbia un dispositivo con-
nesso a Internet.  L’Intell i-
genza Artif iciale 
Generativa sta cambiando 
il  volto del lavoro e del-
l ’apprendimento.  Mentre 
alcune professioni potreb-
bero vedere una riduzione 
dei posti di lavoro, l’IA Ge-
nerativa offre nuove oppor-
tunità professionali  e la 
possibilità di aumentare la 
produttività sul posto di la-
voro.  È fondamentale per 
tutti  noi comprendere e 
sfruttare questa tecnologia 
in continua evoluzione per 
prosperare nell ’ambiente 
professionale del futuro.
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“Mi sarebbe piaciuto  
molto essere un regista eu-
ropeo,  magari  svedese  o  
i ta l iano.  Sono r iusci to  ad 
avere  f inalmente  l ’oppor-
tunità  di  real izzare  i l  mio 
pr imo f i lm in  l ingua s tra-
niera .  E’  i l  c inquantes imo 
ma ce  l ’ho fat ta” .  Lo ha 
detto Woody Allen presen-
tando nel la  sa la  Quattro  
Fontane di  Roma l ’ante-
prima i ta l iana del  suo ul -
t imo f i lm ‘Coup de 
chance’ ,  f i lm girato per  la  
pr ima vol ta  in  francese ,  

dopo la  presentazione in  
anteprima mondiale  a l la  
Mostra  di  Venezia .   “Al la  
f ine del la  guerra –  ha rac-
contato  i l  regis ta  –  ab-
biamo avuto negl i  Stat i  
Unit i  una grande di ffu-
s ione dei  f i lm europei .  
Quindi  io ,  che  ero  più o  
meno adolescente ,  ho 
avuto modo di  conoscere e  
apprezzare tantissimo non 
soltanto i l  c inema francese 
ma anche i l  c inema i ta-
l iano.  Noi tutt i  lo abbiamo 
amato e  apprezzato .  Io ,  

personalmente ,  ho amato 
molto anche i l  c inema sve-
dese e giapponese.  Riusci-
vamo a  vedere  i  f i lm di  
Kurosawa.  Sono stat i  tutt i  
f i lm e  regist i  che  hanno 
esercitato una grandissima 
influenza su di  me e su di  
noi .  Non è  che io  voless i  
essere  part icolarmente  un 
art is ta  f rancese  ma mi  sa-
rebbe piaciuto  molto  es-
sere  un regista  europeo,  
magari  appunto svedese o 
i ta l iano.  Sono r iusci to  ad 
avere  f inalmente  l ’oppor-

tunità  di  real izzare  i l  mio 
pr imo f i lm in  l ingua s tra-
niera .  E’  i l  c inquantes imo 
ma ce  l ’ho fat ta” .  I l  regi -
s ta ,  sol lec i tato  dal  pres i -
dente del la  Festa  di  Roma 
Gian Luca Far inel l i ,  s i  è  
soffermato anche sul la  
scelta degli  attori  protago-
nist i  del  f i lm sot tol ine-
ando che “ci  sono persone 
in  grado di  g iudicare  e  di  
capire ,  e  io  ho la  grande 
fortuna di  essere  uno di  
quel l i .  Quando scelgo gl i  
a t tor i  per  i  miei  f i lm e  l i  

ingaggio ,  mi  to lgo dai  
piedi ,  facc io  un passo in-
dietro.  Li  lascio recitare,  l i  
lascio agire.  Tutti  gli  attori  
con cui  abbiamo lavorato  
in  questo  f i lm parlavano 
inglese,  l ingua nella quale 
davo loro  poche indica-
zioni  di  regia .  E ’  come se  
avess i  diret to  un f i lm in  
inglese” ,  ha  evidenziato .   
Qual è la sua relazione con 
la  fortuna?  “Posso dire  –  
ha  r isposto  Al len –  che 
sono stato  fortunato per  
tut ta  la  mia  vi ta  perché 

vengo da una buona fami-
glia,  ho avuto due genitori  
amorevol i  e  premurosi ,  
sono stato e sono in buona 
salute.  Penso che tra qual-
che mese compirò 88 anni,  
non sono mai stato r icove-
rato  in  ospedale .  Sono 
stato fortunato anche nelle 
cose  che ho fat to .  Certo ,  
sono stato bravo ma f ino a 
un certo  punto.  Essere  
bravo non basta .  Tutto  
sommato forse  è  megl io  
essere  fortunat i  piut tosto  
che bravi”.  

Ad affermarlo è il cineasta americano Woody Allen presentando nella sala Quattro Fontane di Roma l’anteprima italiana del suo ultimo film 

“Avrei voluto essere un regista europeo, con ‘Coup de chance’ ce l’ho fatta”

Morto l’artista delle figure voluminose che amava il nostro Paese 

Si è spento Fernando Botero
Con la sua arte ha ritratto 
figure voluminose creando 
uno stile personale e unico 
e immediatamente ricono-
scibile. E’ considerato da 
più parti “l’artista colom-
biano più grande di tutti i  
tempi” ed è stato un grande 
amante dell’Italia. Fer-
nando Botero, nato a Medel-
lín il  19 aprile 1932, morto 
oggi all’età di 91 anni, ha 
legato la sua fama a uno 
stile ‘plastico’,  segnato 
dalle grandi forme, matu-
rato fin dagli anni Cin-
quanta quando, incompreso 
dall’ambiente culturale co-
lombiano, si trasferisce in 
Messico, dove scopre per la 
prima volta la possibilità di 
allargare le forme delle sue 
creazioni. Botero, spirato 
nella sua casa di Monte-
carlo, era rimasto da pochi 
mesi solo dal momento che 
la moglie, l’artista di ori-
gine greca Sophia Vari con 
cui aveva condiviso la pas-
sione per la Toscana, era 
mancata lo scorso maggio.  
Una caratteristica, questa, 
che diventa il suo ‘marchio 
di fabbrica’ e che caratte-
rizza le sue tante opere la-
sciate in giro per il mondo. 
La sua carriera ha inizio 
quando, ancora molto gio-
vane, espone nel 1948 per la 

prima volta a Medellín. Nel 
1952 vince con ‘Sulla costa’, 
il  secondo premio al IX Sa-
lone degli artisti colom-
biani, organizzato nella 
Biblioteca Nazionale di Bo-
gotà. Un successo che gli 
permette di ottenere un pre-
mio in denaro che investe 
nella sua formazione arti-
stica.  Viaggia infatti in Eu-
ropa: in Spagna visita il  
Museo del Prado di Madrid, 
dove conosce fra gli altri 
anche le opere di Francisco 
Goya e Tiziano. A Parigi si 
confronta con l’arte d’avan-
guardia francese e decide di 
interessarsi degli antichi 
pittori. Arriva in Italia: una 
passione per il nostro Paese 
che tornerà nella sua matu-
rità quando deciderà di sce-
gliere Pietrasanta, in 
Toscana, come sua patria 
d’elezione abitandovi a 
lungo. Sempre in viaggio 
tra i continenti,  ritorna in 
America Latina nel 1958 
dove consegue la cattedra 
di pittura all’Accademia 
d’arte di Bogotá. Il successo 
si consolida: ottiene il  
primo premio all’XI Salone 
con l’opera ‘La camera degli 
sposi’,  mentre nello stesso 
anno espone a Washington 
alla Gres Gallery. Dal 1959 è 
il  tempo dello studio del-

l’arte di Diego Velázquez.  
Nel 1966, dopo essere stato 
negli Stati Uniti continua 
gli studi e perfeziona la sua 
arte, organizzando la sua 
prima mostra in Europa, in 
Germania per la precisione, 
cui segue una nuova mostra 
allestita al Milwaukee Art 
Center. Inizia a esporre sia 
nel Vecchio Continente sia 
negli Stati Uniti. Nel 1969 a 
Parigi, dove si stabilisce nel 
1973 e continua a dedicarsi 
alla scultura mentre nel 
1983 ritorna in Italia e apre 
uno studio a Pietrasanta, in 
Toscana, dove vive per al-
cuni mesi dell’anno.  Alla 
cittadina della Versilia la-
scia in eredità numerose 
opere tra cui due affreschi 
sul tema del Paradiso e del-
l’Inferno nella chiesa della 
Misericordia. La sua arte at-
tira non solo gli appassio-
nati ma anche i ladri:  il  21 
ottobre 2007 vengono ru-
bate dal suo studio sette 
statue di bronzo (‘Adamo’, 
‘Il  cane’, ‘Gatto codone’, 
‘Donna con mano nei ca-
pelli’ ,  ‘Ballerina vestita’,  
‘Ballerina in movimento’ e 
‘Passero’) per un valore di 
circa 4 milioni di euro. Nel 
maggio 2008 tre delle statue 
sono ritrovate e i responsa-
bili del furto arrestati. 

 Saranno Carlo Conti e Vanessa Incontrada a condurre il 17esimo appuntamento 

Tornano i  Tim Music Awards
I Tim Music Awards tor-
nano all’Arena di Verona. 
Saranno Carlo Conti e Va-
nessa Incontrada a condurre 
il  17esimo appuntamento 
con le premiazioni della 
musica italiana, in onda in 
prima serata su Rai1 oggi e 
domani sabato 16 settembre 
a partire dalle 20.35. A sa-
lire sul palco più di 50 arti-
sti,  che nel corso delle due 
serate riceveranno i premi 
come segno di riconosci-
mento per i grandi risultati 
ottenuti con la loro musica. 
Anche quest’anno, verranno 
premiati gli album che 
hanno raggiunto la certifi-
cazione Fimi/Gfk Oro, Pla-
tino e Multiplatino tra 
settembre 2022 e settembre 
2023 e i singoli Multiplatino 
usciti nello stesso periodo. 
Ai Tim Music Awards non 
mancheranno poi le premia-
zioni legate alle Certifica-
zioni Siae sugli eventi e i  
tour che hanno raggiunto 
gli oltre 100mila spettatori 
(Oro), 200mila (Platino) e 
oltre 300mila (Diamante) 
svolti tra settembre 2022 e 
settembre 2023. Non man-
cano, inoltre, i  premi spe-
ciali Fimi, Siae, Earone, 
Assoconcerti e Arena di Ve-
rona. Gli artisti che sali-
ranno sul palco nel corso 

delle serate di domani e sa-
bato 16 settembre sono: 
Achille Lauro, Alessandra 
Amoroso, Alex, Annalisa, 
Biagio Antonacci,  Articolo 
31, Ava, Anna, Benny Be-
nassi,  Big Fish, Bresh, 
Clara, Gigi D’Alessio, Fran-
cesco De Gregori,  Drillio-
naire, Elisa, Elodie, Emis 
Killa, Fabri Fibra, Geolier, 
Giorgia, Guè, Il Volo, Lazza, 
Madame, Angelina Mango, 
Fiorella Mannoia, Marco 
Mengoni, Me Contro Te, Mr. 
Rain, Negramaro, Matteo 
Paolillo, Laura Pausini, Max 
Pezzali,  Pinguini Tattici 
Nucleari, Pooh, Danilo Rea, 
Renga Nek, Rocco Hunt, 
Rosa Chemical, Rose Vil-
lain, Salmo, Shiva, Tananai, 
Tedua, The Kolors, Anto-

nello Venditti e con la par-
tecipazione di Amadeus, 
Antonella Clerici,  Enrico 
Brignano, Alessandro Catte-
lan, Andrea Delogu, il  cast 
di Grease, Alessandro Siani. 
Sul palco dell’Arena di Ve-
rona verrà premiato il  
gruppo emergente vincitore 
del concorso TIM ‘Suona 
con la tua band all’Arena di 
Verona’. Dopo oltre 1.000 
candidature provenienti da 
tutta Italia sono state sele-
zionate le 15 realtà migliori 
dal pubblico e dalla giuria 
TIM, che sono state poi va-
lutate da una giuria di 
esperti del settore musicale 
composta da Gino Castaldo, 
Carlo Conti,  Leonardo De 
Amicis, Carolina Di Dome-
nico, Carlo Di Francesco, 
Nek, Francesco Renga e 
Lele Spedicato. Il  gruppo 
musicale vincitore avrà 
l’opportunità di esibirsi in 
occasione del TIM Music 
Awards – La Festa, in onda 
mercoledì 20 settembre in 
prima serata su Rai2. 
L’evento, che andrà in onda 
in streaming su RaiPlay, 
vede la partecipazione di 
Amadeus, Antonella Clerici, 
Enrico Brignano, Alessan-
dro Cattelan, Andrea De-
logu, il  cast di Grease e 
Alessandro Siani.  
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Dispiacere per Paul Pogba, 
posi t ivo a l  testosterone,  
s i lenzio  su Leonardo Bo-
nucci ,  che  ha sparato  a  
zero contro  la  Juve e  con-
tro  Massimil iano Al legr i .  
L’a l lenatore  bianconero,  
a l la  vigi l ia  del  match con 
la  Lazio ,  in  conferenza 
s tampa oggi  prova a  con-
centrars i  sul la  s f ida del la  
quarta giornata di  campio-
nato  di  Ser ie  A in  pro-
gramma domani .  “La 
squadra si  è  al lenata bene,  
qualche nazionale  deve 
smaltire ancora i l  fuso ora-
r io  ma c ’è  vogl ia  di  fare  
bene a l la  r ipresa .  Domani  
è  una parti ta  diff ici le  con-
tro una Lazio che ha fat to  
una bella parti ta  e  una vit-
toria a Napoli .  È uno scon-
tro diretto per arrivare fra 
le  pr ime 4  che è  i l  nostro  
obiet t ivo pr incipale  e  va  
affrontato nel  migliore dei  
modi”,  dice  Allegri .  “Sarà 
di ff ic i le  fare  la  forma-
zione,  c i  sono giocator i  
che  meri terebbero di  g io-
care  ma devono stare  
fuori .  Questo  però s igni-

f ica  che tut t i  c i  tengono a  
fare bene e si  mettono a di-
sposiz ione del la  squadra.  
McKennie?  Potrebbe par-
t i re  dal l ’ in iz io ,  devo fare  
qualche valutazione su lui  
e  Dani lo ,  ma sta  diven-
tando un giocatore  aff ida-
bi le ,  sono contento di  
come si  è  r ipresentato e di  

come sta  lavorando e  do-
mani,  se  giocasse,  sarebbe 
la  centes ima in  magl ia  
bianconera”.  La  pr ima 
nota dolente è la posit ività 
di  Pogba,  che  r ischia  una 
lunga squal i f ica .  “Per  
Pogba sono dispiaciuto  
del la  s i tuazione però non 
ho a l tro  da aggiungere  

anche perché c’è  un proce-
dimento in  corso.  Nel  suo 
ri torno al la  Juve ha messo 
tut to  l ’ impegno per  far  
bene ma purtroppo al  mo-
mento le  cose non sono an-
date  beniss imo.  Dispiace  
part icolarmente  perché 
Pogba è  un giocatore  di -
verso dagl i  a l t r i” ,  ag-

giunge Al legr i .  Bonucci ,  
ora all ’Union Berlin,  ha ac-
cusato club e società per la 
chiusura  traumatica  del  
rapporto .  “Credo che non 
c i  s ia  niente  da dire ,  ab-
biamo detto  tanto  e  non 
c ’è  niente  da aggiungere .  
Faccio un in bocca al  lupo 
a  Leo per  la  carr iera  den-

tro  e  fuori  dal  campo.  Le  
soap opera  non mi  hanno 
mai  appassionato  -ag-
giunge Al legr i - .  A Leo-
nardo faccio una grosso in 
bocca al  lupo,  tra l ’al tro è  
andato in una squadra che 
gioca  la  Champions e  per  
lui  sarà  una s tagione im-
portante”.  

Il mister: “Per Pogba sono dispiaciuto della situazione però non ho altro da aggiungere anche perché c’è un procedimento in corso” 

Juventus-Lazio, Allegri: “Sfida per la Champions”

Il Milan dovrà fare a meno 
di  Pierre Kalulu nel  derby 
di  domani ,  15  set tembre,  
contro  l ’ Inter  padrona di  
casa  nel  match del la  
quarta giornata della Serie 
A 2023-2024.  Per  i l  di fen-

sore ,  la  diagnosi  dopo la  
r isonanza a l la  quale  s i  è  
sot toposto ,  è  di  una pic-
cola  les ione del  muscolo  
retto femorale della coscia 
s inis tra .  Per  i l  23enne 
francese  nuovi  esami  tra  

una decina di  g iorni .  I l  
Milan affronta la  stracitta-
dina in piena emergenza in 
di fesa :  F ikayo Tomori ,  in-
fat t i ,  è  squal i f icato  per  
l ’espuls ione r imediata  
contro la  Roma.

La società ha annunciato l’esonero di coach Sergio Scariolo 

Basket: rivoluzione Virtus Bologna
Piccola lesione del muscolo retto femorale della coscia sinistra 

Inter-Milan, Kalulu out per infortunio
La Virtus Bologna ha an-
nunciato l ’esonero di  
coach Sergio Scariolo,  al la  
guida del le  V nere dal  
2021.  A dare l ’annuncio lo 
stesso c lub fels ineo con 
una nota sul  proprio s i to  
uff ic iale .  “Virtus Pal laca-
nestro Bologna comunica 
che ha disposto l ’esonero 
di  coach Sergio Scariolo.  
Le dichiarazioni  del  tec-
nico r i lasciate  agl i  organi  
di  s tampa in data 13 set-
tembre 2023,  che seguono 
quelle ri lasciate durante la 
conferenza stampa di  f ine 
stagione in data 27 giugno 
2023,  minano,  purtroppo,  
la  serenità  e  l ’entusiasmo 
del l ’ambiente virtussino e  
del  gruppo che s i  accinge 
ad affrontare i  primi impe-
gni  uff ic ial i  del la  nuova 
stagione sport iva con 
l ’obiett ivo di  raggiungere 
importanti  r isultat i  s ia  a  
l ivello nazionale che inter-
nazionale .  I l  c lub comu-
nica anche che è  stato 
sol levato dal l ’ incarico i l  
primo assistente  Andrea 
Diana”.   La tensione fra  
coach e proprietà, scaturita 
nel la  decis ione del  patron 
Massimo Zanett i  di  esone-
rare Scariolo,  sconfi t to  
contro Milano nelle ultime 
2 f inali  scudetto,  nasce da 
alcune frasi  pronunciate  
dal l ’a l lenatore durante la  
conferenza stampa del lo  
scorso mercoledì :  “Gli  
obiettivi  stagionali? E’  una 
domanda per la società.  La 
società mi ha consegnato la 
squadra e  io  la  r icevo”.  
Scariolo ha anche lamen-
tato l ’assenza nel roster di  
una f igura che possa ge-
st ire  i l  pal lone nei  mo-
menti  crucial i ,  dopo 
l ’addio in estate  a  Milos  
Teodosic  (che non ha r in-

novato i l  contratto) .  E’  la  
prima volta ,  nel l ’era  “Se-
gafredo”,  che sul  mercato 
viene speso meno del la  
stagione precedente. Segno 
di un cambio di fi losofia in 
un mercato che ha comun-
que portato a  Bologna 
Achil le  Polonara,  Ognjen 
Dobric e Bryant Dunston, a 
fronte del le  partenze di  
Semi Ojeleye e  appunto 
Teodosic .   Posizioni  di-
stanti  anche sul ‘caso Lun-
dberg’ ,  messo sul  mercato 
dal la  società  dopo i  pro-
blemi f is ic i  avuti  negl i  
scorsi  playoff .  Ma fra Sca-
riolo e la Virtus il  rapporto 

s i  era  logorato già  da 
tempo:  dal le  parole  pro-
nunciate  nel la  conferenza 
di  f ine anno ci tata  dal la  
società  nel  comunicato 
(“Non sono deluso dal  ko 
nelle finali scudetto. Siamo 
consapevoli  della forza dei 
nostr i  avversari .  Noi  ab-
biamo lottato e fatto il  pos-
sibi le  per  quel lo  che era 
nel le  nostre  corde”)  al  
mancato r innovo di  con-
tratto (era in scadenza a  
giugno 2024),  fino alle voci 
di  mercato che lo avevano 
accostato in passato al le  
panchine di  Toronto Rap-
tors e Real Madrid.    




